
Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Trentin 

No ai legami 
salario 
competitività 
Hai ROMA Si è mantenuta 
stazionaria a ottobre la cresci
la dei prezzi all'ingrosso I in
dice rilevato dall'lstal è nsul-
tato pan a 186,5 con un incre
mento dello 0,4% nei confron
ti del mese precedente In ter
mini di lasso tendenziale, cioè 
la variazione nspetto allo stes
so mese dell'anno preceden
te, a ottobre esso è stato pan a 
più 5%, uguale a quello di set
tembre 

L'analisi delle venazioni n-
ferite ai pnncipali gruppi mer
ceologici mette in evidenza 
che aumenti di un certo nlie-
vo si sono venficati nei prezzi 
dei metalli non ferrosi 
(44,1%), del prodotti vegetali 
dell'agricoltura (+0,9*) , della 
pasta per carta, deile carte e 
del cartone (+1,1%) 

Per contro sono risultati in 
diminuzione il petrolio greg
gio (-3,5%), alcuni prodotti 
pelrohfen raffinati (-1,3%) e i 
prodotti agricoli esclusiva
mente importati (-1,6%) 

i L'analisi del tasso tenden
ziale secondo la destinazione 
economica dei prodotti mo
stra, in|ine, che sia l'indice dei 
beni finali di consumo sia 
quello del beni finali di inve
stimento sono aumentati del 
4,3%, mentre quello del beni 
Intermedi e materie ausiliarie 
del 5,6*. 

Sempre nel mese di ottobre 
1988 l'Indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle im
prese industriali, base-
1980-100 (escluse quelle del 
ramo costruzioni edili) è nsul-
lalo pan a 185,3 con un au
mento dello 0,2% nei conlron-
II del mese precedente 
• «Per quanto nguarda infine 
« W principali classi *dl attività 
economica si sono verificate, 
le seguenti variazioni percen
tuali minerali e metalli ferrosi 
e non terrosi più 2,6. prodotti 
in metallo escluse le macchi
ne e L mezzi di trasporto più 
0,8; prodotti chimici e farma
ceutici più 0,7, autoveicoli e 
relativi motòri più 0,9, mac
chine per ufficio e per l'elabo
razione dei dati più 0,8: sono 
nsultatl In flessione, tra l'altro, 
I prodotti pelrohfen raffinati 
(-2,2) e la produzione e di-
stnbuzione di gas melano 
(-10,8) 

Comunque, l'analisi del
l'andamento del lasso annua
le di inflazione dei prezzi al
l'ingrosso nel corso del 1988 
mostra una tensione progres
siva che non viene certo na
scosta dalla stazionane^ del 
dato di ottobre Infatti, lo 
scorso gennaio la variazione 
annua era scesa al 3,9% Ma 
già in febbraio si è avuta una 
impennala al 4.5% Quindi do
po un l'ève cedimento in mar
zo e aprile (nspettivamente 
4,3% e 4,4%) I prezzi all'in
grosso tornavano al 4,5% in 
maggio e giugno, per poi pas-
•are al 4,7% di luglio e al 5% di 
agosto, settembre e appunto 
ottobre 

I dati delle entrate nei primi 10 mesi dell'88 
Sulla manovra economica domani un vertice 
dei segretari di Cgil, Cisl e Uil 
Incontro La Malfa-De Mita: Pri insoddisfatto 

Fisco sempre più su 
Duri i sindacati 
Fisco sempre più in alto. Nei primi dieci mesi dell'88 
Io Stato ha incassato il 15% in più rispetto allo stesso 
perìodo dell anno precedente, e l'aumento è risulta
to del 27,6% nello^Qrso ottobre anche se in questo 
caso il raffronto annui»? è particolarmente comples
so e rende il dato parèla^. Sulla vertenza-fisco il 
sindacato non intende dar tfcg'ia, mentre La Malfa 
incontra De Mita: il Pri è insoddisiat*/.. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Olire 24mila mi
liardi nel mese di ottobre, che 
portano a 191 635 miliardi gli 
introiti per le casse dello Stato 
nei primi dieci mesi di que
st'anno Sono i dati forniti ieri 
dal ministero delle Finanze 
che - dicono da via XX Set
tembre - rendono a questo 
E unto possibile centrare l'ob

iettivo di 256mila miliardi di 
gettito per la fine dell'anno 
previsto nel bilancio di asse
stamento dell'estate scorsa 
Ma, •erron» sui numen a par
te. dai dati pubblicati ien vie
ne ancora una volta confer
mato il carattere frammenta
no, con sbalzi di gettito sem
pre più legati a «provvedimen
ti tampone* sul, onda delle ri
correnti emergenze per il li
vello del debito pubblico, 

mentre la parte del leone con
tinua a farla l'Irpef (18% in più 
nei dieci mesi) con Irpr^ e 
llor in calo 

Una conferma di qu< ±.'a si 
tuazìone viene appunto dai 
dati dello scorso ottobre. 
L'aumento rispetto allo stesso 
mese dell'87 è stato del 
27,6% Una cifra, presa di per 
sé, clamorosa, ma che in real
tà va attribuita soprattutto ad 
elementi di contabilità ed al
l'arrivo di un forte gettilo dal-
l'Iva in seguito ad uno dei 
provvedimenti della cosiddet
ta «mmistangata» varata dal 
governo nel maggio scorso 
Dai dati, infatti, risulta un bal
zo enorme delle tasse sulle 
imposte e sugli affari, voce al
l'interno della quale si trovano 
12978.7 miliardi della doppia 

mensilità dell'Iva (il governo 
aveva anticipato di quasi due 
settimane i versamenti mensi
li) che sono pan ad un aumen
to del 113% L'altra voce che 
ha contnbuilo al balzo è stata, 
infine, quella della maggiore 
contabilizzatone delffrpef 
sul personale statale (dovreb
bero, in sostanza, essere nen-
Irati prelievi che mancavano 
nel mese precedente) 

Anche la lettura di questi 
dati conferma, insomma, tutta 
l'insoddisfazione espressa dai 
., r focati al termine dell'in
contro di lunedì scorso con 
Do Mita e le pesanti obiezioni 
n, w> iJ.i r » ort i alla mano
vra H-^JII- J ''(1 governo 
In particolare bulla questione 
fiscale il sindacato non inten
de dar tregua al governo. Do
mani, per fare il punto sulla 
situazione della vertenza-fisco 
e per adottare nuove iniziati
ve, si incontreranno i tre se-
Bretan geniali di Cgil. Cisl e 

'il Un vertice preceduto da 
una nota in cui si espnme la 
•soddisfazione solo parziale» 
per i nsultati sin qui ottenuti 
«grazie alla costante pressio
ne esercitata», e si sottolinea 
che la nuova curva dell'Irpet 
•è ben lontana dalle richieste 
avanzate «dai movimento sin
dacale*. Critiche dure, alle , 
quali, si aggiungono quelle 

contenute in un documento 
della Cgil che espnme «un 
netto dissenso» all'ipotesi di 
applicare la decretazione 
d urgenza ad un insieme di 
misure fiscali, tra cui Irpef e 
condono. «È inaccettabile -
dice la Cgil - voler vincolare 
l'approvazione rapida degli 
sgavi Irpef alla contestuale ap
provazione del condono, mi
sura nei confronti della quale 
Cgil, Òsi e Uil hanno manife
stato profonda ostilità» 

D'altra parte è staio lo stes
so governo ad imporre al Par
lamento un ordine dei lavon 
che lega i due provvedimenti 
per tentare di bilanciarne gli 
effetti sul livello del deficit 
pubblico Ma quel tetto di 
105mila miliardi (ipotizzato 
per l'89) ormai sembra defini
tivamente destinato ad essere 
sfondato, lo conferma anche 
un incontro di due ore tra il 
secretano repubblicano La 
Malfa e De Mita, nel quale il 
Pn avrebbe chiesto di ndefini-
rc gli obbiettivi di risanamen
to di fronte al preoccupante 
andamento della finanza pub
blica Un «fronte» già esplici
tamente aperto dal presidente 
del Pn, Visentin!, in un recen
te articolo dal titolo inequivo 
cabile «Il fabbisogno è a 
122mila miliardi, foraggio, 
Amato, di* la venta*. 

Giorgio La Malfa Bruno Trentin 

Redditi 

20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

GU SGRAVI F-ISCAU AL 1991 
Par uà lavoratore non coniugato 

Sindacato 

864.000 
1.064.000 
1.404.000 

Governo 

324.000 
374.000 
564 000 

Per un lavoratore coniugato con 2 figli 

Redditi 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

Sindacato 
1.182.000 
1.382.000 
1.722.000 

Governo 
488.000 
536.000 
726.000 

LE DETRAZIONI INGIUSTE 
Lavoratore tenia carichi familiari 

2 0 m-liom 
5 0 milioni 
60 milioni 

150 milioni 
300 milioni 

- 1 . 6 % 
- 1 . 5 % 
- 2 : 6 % 
- 4 . 0 % 
- 6 . 0 % 

Le tabelle che riportiamo sono con
tenute in uno studio della Cgil sulle 
{imposte del governo per gli sgravi 
iscali da far entrare in vigore a 

fartire dal gennaio prossimo per 
re anni. La detrazione (qui accan

to) sale in percentuale con l'au
mento del reddito tanto che per le 
fasce supenon è addirittura dop
pia; «opra alcune esemplrficaiionl. 

Finanziaria, per ora nessuna modifica 
Da martedì in aula. Ieri sera la commissione Bilan
cio del Senato ha concluso l'esame della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato per il 1989.1 
testi giunti da Montecitorio non hanno subito mo
difiche. La discussione e le votazioni in aula si 
concluderanno entro il 29 dicembre 11 gruppo co
munista - con Silvano Andnani ed Ersilia Salvato -
presenterà una relazione di minoranza. 

• • ROMA È ancora un in
cidente ad aprire la seduta 
di Ieri della commissione 
Bilancio di palazzo Mada
ma A causarlo è una frase 
del ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, ospitata da 
un quotidiano «E una parti
ta di ping-pong Ira matti» Il 
riferimento, così pesante e 
inelegante, ai lavori parla
mentari in corso nella com
missione non poteva passa
re sotto silenzio. E il senato

re comunista Rodolfo Bolli' 
ni a chiedere spiegazioni 
Spiega Bollini, parlando 
con i giornalisti «Il fatto è 
che il governo ha chiuso la 
possibilità di modificare la 
Finanziaria e la maggioran
za si e acconciata a non 
presentare emendamenti 
Ciò ha degradato li con
fronto parlamentare L'an
damento della discussione 
è dunque da imputare ad 
una responsabilità del go

verno Il ministro del Teso
ro, invece di lanciare insulti, 
dovrebbe fornire al Parla
mento infoi inazioni attendi
bili sulle cifre vere del disa
vanzo» Il ministro Amato 
replica rammaricandosi per 
l'accaduto, chiede scusa e 
aggiunge che in realtà il suo 
pensiero e un JK>' più artico
lato di quanto non trasparis
se dalla frase riportata da un 
giornale. 

Chiuso l'incidente, le vo
tazioni sugli emendamenti 
sono ripresi senza che al
cunché si modificasse ri
spetto alle norme approva
te dalla Camera dei deputa
ti Resta il ratto - più volte 
sollevato in questi giorni 
dentro e fuori la commissio
ne Bilancio di palazzo Ma
dama - che Finanziaria e bi
lancio appaiono ormai fuori 

dalla realtà, dura e concre
ta, di conti pubblici che 
hanno superato 1 tetti voluti 
dal governo. Dal fronte del
la maggioranza ne è co
sciente il segretano del par
tito repubblicano, Giorgio 
La Malfa, che, dopo aver 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di Gabinetto, ha 
avuto ien un incontro di 
due ore con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mi
ta dedicato in buona misura 
allo stato della finanza pub* 
blica e ai sintomi di npresa 
dell'inflazione 

Dall'opposizione, dp e ra
dicali respingono l'accusa 
di aver condotto un'opposi
zione di tipo ostnizionisti
co Guido Pollice e Franco 
Corleone parlano invece di 
manovra alternativa di poli

tica economica. Pollice ha 
insistito sul blocco di emen
damenti che - dice - avreb
be ndotto la spesa pubblica 
di 15mila miliardi. Il gruppo 
comunista, a sua volta, ha, 
segnalato un'innovazione 
nella prassi parlamentare: 
non l'esame di ogni singolo 
emendamento, ma una di
scussione per blocchi di 
proposte nfcrite a grandi 
questioni Così, in commis
sione, il Pei ha attirato l'at
tenzione su alcune emer
genze il Mezzogiorno, il fi
sco, le politiche sociali, 
l'ambiente, l'istruzione, i 
trasporti, la vita nelle grandi 
città Non è un caso dunque 
che nella relazione di mino
ranza Silvano Andrìani ed 
Ersilia Salvato scrivono che 
i comunisti non intendono 

proporre una controfinan
ziaria. Una linea alternativa 
- aggiungono - non può af-
femarsi attraverso emenda
menti. Essi, invece, saranno 
diretti a colmare la lacune 
più gravi dei documenti di 
bilancio, a difendere gli in
teressi dei più deboli, quelli 
più gravemente offesi dalla 
politica del governo. 11 re
sto, la strategia delle rifor
me, non può essere giocato, 
una volta l'anno alla sca
denza convenzionale del bi
lancio dello Stato». 

E la maggioranza? Tace 
dopo l'imposizione a non 
presentare emendamenti. 
Ma tanto la manovra sarà 
già messa in discussione 
dalla raffica di decreti e ag
giustamenti ' della stessa 
maggioranza previsti per fi
ne 'anno. D G.F.M. 

Andrìani: «Si discute su cifre fasulle» 
La Finanziaria e il bilancio? Una sorta di falso in 
atto pubblico. È lo sferzante giudizio di Silvano 
Andrìani, economista e vicepresidente del gruppo 
dei senatori comunisti. Andnani è autore, con Ersi
lia Salvato, della relazione di minoranza presentata 
ieri sulla legge finanziaria in discussione a palazzo 
Madama. Ai conti pubblici fuori controllo e alle 
posizioni del Pei è dedicata quest'intervista. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Silvano Andrìani 

Andrianl, anche II 1988 de-
nuoci* uno •foOfUmento 
maulcclo del deficit pub-
blico flnatò dal documen
ti dt btlinclo. Ciò, fra l'al
tro, vuol dire che «ODO già 
•altari I coati pubblici pie-
vìitl per 11 proMlmo anno. 
Quali toool punti di rottu
ra del bilancio? 

Sono quelli ormai tradizionali. 
La spesa per interessi sul debi-, 
lo pubblico, spesa per il per
sonale, trasferimenti alle im
prese e ad alcuni enti econo
mici pubblici. Questi punii di 
rottura individuano altrettante 
disfatte della politica governa
tiva 

Per eiemplo? 

Per esempio, l'incapacità di 
realizzare una strategia di ri
forme che è poi l'unica strada 
non solo per migliorare la 
qualità delle prestazioni pub
bliche ma anche per realizza
re un controllo della spesa 
pubblica. Per esempio, l'inca
pacità di gestire una politica 
dei redditi che è l'unica strada 
per avere una maggiore giusti
zia distributiva e contenere 
l'inflazione senza sacrificare 
lo sviluppo. Per esempio, l'in
capacità di dare ali autorità 
monetaria le garanzie neces
sarie per una modifica della 
politica monetaria che con
senta una sensibile riduzione 
dei tassi di interessi. Per 

esempio, l'incapacità di avere 
una politica di bilancio in gra
do di sollecitare un maggiore 
sviluppo nella consapevolez
za che senza nforme e senza 
uno sviluppo adeguato non ci 
potrà essere neppure il risana
mento della finanza pubblica. 

"? Parliamo di cifre. Quale 
potrà èuère U deficit pub
blico reale quest'anno e 
quale previsione fondata è 
possibile oggi per 11 pros
simo anno? 

Il governo aveva annunciato, 
con il bilancio che stiamo di
scutendo, uno sfondaménto 

".'. di 15,000 miliardi, cioè un de-
• fieli di 1 ISmila miliardi. Egli 
ha già ammesso che questa ci
fra sarà superata, ma non spe-

; cifica di quanto. Si pensa, co-
; munqùe,. ad un ulteriore ag-

ftravio fra i Smita e i 7mila mi-
lardi. Un'enormità. 

E U prossimo anno? 
Il governo ha fissato un deficit 
di 117mfla miliardi. Cifra asso
lutamente campata in aria se 
la base di partenza si sta asse
stando intorno ai 125mila mi
liardi di fabbisogno. 

Ma allora di che cosa state 

discutendo nella commis
sione Bilancio «el Senato? 

Se tieni presente che il gover
no si rifiuta di discutere la qua
lità del bilancio e fa tradizio
nalmente del livello del deficit 
il punto quasi esclusivo del 
confrónto, si'-può' dire che f 
documenti che stiamo discu
tendo sono Una sorta di falso 
in atto pubblico. In quésto 
modo il confronto con il go
verno non ci appassiona più 
di tanto. Conta soprattutto il 
confronto davanti all'opinio
ne pubblica. ' 

Perché, secondo le, il mi
nistro del Tesòro, Giuliano 
Amato, non fornisce I dati 
veri sul fabbisogno statale 
e rinvia. Invece, tutto a do
po la légge finanziarla con 
connessi decreti di fine an
no? 

Perché se dicesse la verità do
vrebbe gettar via legge finan
ziaria e bilancio dello Stato 
cosi come ora sono costruiti. 
Ma soprattutto dovrebbe ri
mettere in discussione le me
diazioni fatte dentro la mag
gioranza. 

Finora abbiamo parlato di 

grandi aggregati della fi
nanza pubblica come la 
spesa per interessi sul de
bito pubblico e le uscite 
correnti. E sul versante 
delle entrate? E la spesa 
per Investimenti? 

Per quanto riguarda le entrate 
il governo tenta di; incremen
tarle con l'ennesimo colpac
cio: il condono.per i lavoratori 
autonomi. Dubito che' sortirà 
l'effetto sperato in termini di 
gettito. In ogni caso, assesta 
ancora un colpo alla credibili
tà dello Stato. Chi ha regolar
mente pagato le imposte do
vrebbe guardarsi nello spec: 
chio e darsi delPimbecitle.'Per 
il resto, la riduzione dell'Irpef 
corrisponde grosso modo ad 
una restituzione del drenag
gio fiscale del 1988-1989 che 
manterrà soltanto l'impegno 
già assunto lo scorso anno (e 
poi violato) che sarà compen
sata da un aumento di impo
ste indirette, il che provoche
rà maggiore inflazione e bru
cerà in parte i vantaggi dello 
sgravio. Così, fra l'altro, con 
questa linea si riducono i mar
gini di una possibile riforma 
del sistema fistiale. Noi infatti 

abbiamo proposto una ridu
zione massiccia di contributi 
sociali da recuperare attraver
so un aumento delle imposte 
indirette. Mentre proponiamo 
una riduzione ben più sostan
ziosa dell'Irpef e l'abolizione 
detrilor in cambio di un am
pliamento della base imponi
bile che elimini i. privilegi fi
scali consentiti ai redditi da 
capitale e dal patrimonio. In 
linea generale, proponiamo di 
ridurre il carico fiscale sui red-
diti da lavoro e da attività pro
duttiva e di aumentarli su quel
li dai capitale e sul patrimonio, 
iiellà consapevolezza che sol
tanto redistribuendo il carico 
fiscale sarà possibile portarlo 
al livellò della, media europea. 

E gli Investimenti? 
l i punto più grave è il Mezzo
giorno: Esso subisce dal 60 al 
70 per cento deltotale dei ta
gli, Dal complesso delia ma
novra economica scaturisce 
una linea incontestàbilmente 
àntimeriodionale, con buona 
pace dell'enfasi meridionali
sta usata da De Mita all'atto 
della costituzione del suo go
verno. 

Imposte: 
a dicembre 
le nuove 
detrazioni 

Limitato oltre che tardivo, ma con la busta paga di questa 
mese si vedranno i sia pur pannai! effetti dell'aumento 
delle detrazioni di imposta decise dal governo nello scor
so mese di marzo. Il conguaglio fiscale di line anno per i 
lavoratori dipendenti risulterà, dunque, un po' meno pe
sante Il provvedimento, si ricorderà, venne adottato • 
parziale restituzione del liscal-drag per il 1988 ma il gover
no decise che si potesse applicare soltanto nelle buste 
paga di dicembre. Non sono comunque cifre elevale: per 
un lavoratore con moglie e figli a citrico si tratta. In media, 
di 70mila lire. 

Napoli, la Q|il 
per una «tregua» 
natalizia nella 
vertenza 
col Comune 

Napoli, sèmpre più emer
genza. I sindacati lo denun
ciano per primi, e proprio 
per non fornire alcun •alibi. 
all'amministrazione cittadi
na, la Cgil ha deciso una 
«tregua, delle lode, durante 
il periodo natalizio. La pro
posta, che dovrà essere an

cora discussa con la Cisl e la Uil viene illustrala cosi: .Le 
condizioni di vita a Napoli, si aggravano, soprattutto per 
quel che riguarda il traffico e la funzionalità dei servizi. Su 
tutto ciò, la Cgil e il movimento sindacale vogliono incalza
re le istituzioni. Ma proprio per non fornire alibi a chi ha 
portato la città al caos, pensiamo che per tutto il mese di 
dicembre il sindacato si debba astenere autonomamente 
da tutte le (orme di lotta.. 

La Sgb vende 
una quota 
dell'Alcatel 
alla Cge francese 

La Sociélé Generale de Bel-
fiique, la maggiore holding 
belga, ha venduto la pro
pria quota, pari al 5,6 per 
cento dei titoli all'Alcatel -
uno dèi calassi mondiali 
delle telecomunicazioni -

•"•""•"•"•• •— • ' • • • • • •^ alla francese .Compagnie 
Generale d'Electricite. (Cge). Quest'ultima che possiede 
ora il 61 per cento delle azioni dell'Alcatel, conferma 
quindi la propria posizione di azionista di maggioranza. 
L'altro azionista importante dell'Alcatel è la americana Iti, 
con il trentasette per cento dei titoli. 

È ancora polemica 5°«*?*^w. «*»«*« 
(dura) tra nislro delle Partecipazioni 
F n w a r m n i statali Carlo Fracanzanl ed 

^ £ _ J I il presidentedelllri,Roma-
e I r O d i no Prodi. «Proprio in questi 

giorni - dice Ira l'altro Fra-
"•••••"••"•••••"""""•^ canzanl - abbiamo sentito, 
anche all'interno del sistema delle Partecipazioni alatali 01 
richiamo è a Prodi, no» sostenere che gli enti e non le 
aziende dovrebbero essere l'interfaccia dei partiti. La ri
sposta - prosegue il ministro - rivela una grave confusione 
tra partiti ed istituzioni. Occorre ricordare una cosa ele
mentare: interfaccia degli enti non devono essere i partiti, 
ma le istituzioni.. Sulla «Super-Stet», il ministro Fracanzanl 
ribadisce la volontà di giungere al riassetto delle telecomu
nicazioni in tempi brevi e aggiunge: «Proprio per accelera
re l'istruttoria ha rinnovato aH'Irl l'invilo a tornire gU • l e 
menti tecnici a la,dbcumentazta«ie aggiornata affinché il 
governo possa prendere le decisioni che gli compaiono.. 
Sulla struttura, il mfnistrb aggiunge, infine, che a tuo pare
re «appare più razionale un'unica finanziaria, da cui far 
dipendete un ristretto numero di società operative., 

La Nissan 
aumenterà 
la produzione 
in Europa 

La Nissan aumenterà la sua 
produzioone di auto in Eu
ropa portandola a 350mlla 
unità all'anno, entro la fati
dica data del '92 quando 
entrerà in vigore il mercato 
unico europeo. La società 

" ^ ^ ^ " • • • ^ - ^ " • • • ~ - ~ giapponese conta, in parti
colare. di portare la produzione annua in Inghilterra a 
250mila unità, contro le duecentomila previste inizialmen
te Il colosso giapponese vuole anche raddoppiare (da 
cinquanta a centomila) le vetture prodotte in Spagna. 

E morto Vidani 
per 10 anni 
amministratore 
della Cgil 

Dopo una breve malattia è 
scomparso giovedì scorso 
Alessandro Vicìanl. che dal 
1974 fu per dieci anni am
ministratore della Cgil. Un 
ruolo che ha proseguito nel 
Fondo unitario per i centri 
sociali nelle aree terremo

tate in Irpinia e Basilicata. Viciani, che aveva 74 anni, entrò 
nel sindacato come delegato della Federmezzadri di cui, 
dopo un perìodo di (Ungente del Pei senese, divenne se-
gretario nazionale nel 1969. 

STEFANOBOCCONETTV 

— AGENZIA SERVIZI INTERPARLAMENTARI 
— GRUPPI COMUNISTI DELLA COMMISSIONE SANITÀ 

DEL SENATO E DELLA COMMISSIONE AFFARI SOCIA
LI DELLA CAMERA 

— SEZIONE SANITÀ DELLA DIREZIONE DEL PCI 

PSICHIATRIA 
BILANCIO E PROSPETTIVE 

DELLA RIFORMA 
DELL'ASSISTENZA PSICHIATRICA 

LE PROPOSTE DEL PCI 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1988 
CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA, 26 - ROMA 
INIZIO ORE 15,30 

Presiede: San. Nicola IMBRIACO 
Introduce: On. Luigi BENEVELLI 
Conclude: Grazia LABATE, responsabile nazionale commissio

no Sanità dalla Dirtzloro dal Pei 

Sono invitati ad intervenire: 
Parlamentari - Assessori - Operatori dal sonora 

l'Unità 
Domenica 
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